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MOLTE MOSTRE
VENGONO OSPITATE
IN SEDI STORICHE
DA PALAZZO MANGIONE
AL TEATRO GARIBALDI
FINO AL PERIFERICO ZEN

IL PROGRAMMA

T
utta la città è in fermento e
in particolare la Kalsa, il
vecchio quartiere arabo sul
porto, dove sciamano gli ul-
timi preparativi di Manife-
sta 12, che s’apre sabato

prossimo (fino al 4 novembre) e
dove molte delle mostre saranno
in palazzi storici come Palazzo
Mangione, come Palazzo Trina-
cria, sede della Fondazione Barba-
ro dove verrà presentato il video
Baidadella russa TausMakhache-
va, Palazzo Butera, che apre a gio-
vani artisti il cantiere del secondo
piano e persino “la stanza di Rai-
mondo”, ultimo discendente dei
principi di Butera. Altre opere ver-
ranno esposte nella Chiesa dei
Santi Euro e Giuliano, nel Teatro
Garibaldi, e persino alla Vucciria,
senza dimenticare i quartieri di
periferia come loZen.

STORICA
Fondata ad Amsterdam dalla sto-
rica dell’arte Hedwig Fijen, la
biennale itinerante d’arte contem-
poraneaha scelto infatti Palermo,
capitale italiana della cultura
2018, per la sua dodicesima edizio-
ne, e fra gli 800 eventi in cartello-
ne per celebrare il titolo di capita-
le italianadella cultura.Manifesta
avrà di sicuro la parte del leone
con 50 artisti selezionati, di cui 11
italiani, 33 europei e il resto di va-
ria provenienza, Asia, Africa, Me-
dioriente; molti collettivi, come
pure designer, architetti, urbani-
sti e paesaggisti, uno scrittore, stu-
denti del Centro sperimentale di
cinematografia, e persino un Pre-
mio Oscar i cui nomi saranno ri-

velati venerdì.
Fra gli italiani, grande attesa per
dei progetti del Madre di Napoli,
quello di Margherita Moscardini,
Inventory, the Fountains of Za’ata-
ri, promosso dalla Fondazione Pa-
stificio Cerere, in mostra alla Gal-
leria Empedocle Restivo e frutto
di un lavoro nel più grande cam-
po di rifugiati delmondo. E il lavo-
ro di Lara Favaretto, Indagare il
sottosuolo –Atlante delle storie
omesse, inmostra a Palazzo Bran-
ciforte. Entrambi vincitori del pri-
mo bando di Italian Council volu-
to dall’ex ministro dei Beni cultu-
rali Dario Franceschini per dare
rilievo internazionale all’arte con-
temporanea italiana, i due proget-
ti rispondono in pieno al temadel-
la rassegna, “Il giardino planeta-
rio, coltivare la coesistenza”, frut-
to a sua volta di una preliminare
esplorazione della città di Paler-
mo.
Per una volta, infatti, il tema di

una mostra d’arte contempora-
nea non è stato calato dall’alto sul-
la città che la ospita, ma è stato
estratto dalla città stessa, definito
da Palermo stessa, come spiega
l’architetto Ippolito Laparelli Pe-
stellini, messinese di nascita, un
passato negli Stati Unit e oggi a
Rotterdam socio di OMA, lo stu-
dio di progettazione di Rem Koo-

hlas. Siliano della diaspora, Pe-
stellini è uno dei quattromediato-
ri creativi della rassegna, con
Bregtje van der Haak cineasta e
giornalista, Andrés Jacque archi-
tetto e filosofo dello spazio, etMir-
jam Varadinis curatrice della
Kunsthaus di Zurigo. E per dotare
lamostra di uno strumento in più
ha sfornato “L’Atlante di Paler-

mo”, unvolumedi 400pagine che
verrà presentato domani alle 16 al
Teatro Garibaldi: un’indagine di
tipo olistico su spazi, eventi perso-
ne, dove la sociologia dialoga con
l’urbanismo.

PREVEGGENZA
In tanta preveggenza fondata sul-
la storia e sulla conoscenza di un
luogo, è bello ricordare che il te-
ma diManifesta 12, il giardino pla-
netario dove coltivare la coesi-
stenza tra diversi, sia nato in mo-
do casuale anche dall’osservazio-
ne di un dipinto a olio di France-
sco Lojacono del 1875, La Veduta
di Palermo: «Tutte le piante che
vengono dipinte in questo quadro
- dicono i curatori - rappresenta-
no il tipico paesaggio mediterra-
neo, ma se si guarda meglio, si
scopre che non ce n’è una che sia
davvero autoctona, perché vengo-
no tutte dall’Australia, dal SudEst
Asiatico, dal Medio Oriente e
dell’Africa». Così quando i curato-
ri diManifesta hanno iniziato a ri-
flettere su Palermo, di come la cit-
tà e il suo paesaggio fossero il pro-
dotto di continui scambi conmon-
di diversi e lontani, hanno capito
subitoquale fosse il baricentro e il
ruolo storico da restituire alla cit-
tà.

MarinaValensise
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Sabato 16 giugno nella città siciliana, capitale della cultura italiana 2018, si inaugura “Manifesta 12”
biennale itinerante d’arte contemporanea. Ottocento eventi e opere da Asia, Africa e Medio Oriente

Palermo, crocevia
di mondi lontani

LaFondazionePietroBarbaro
partecipaa“Manifesta 12”
ospitandonella suasededi
PalazzoTrinacriaaPalermole
operedella35enneartista
russaTausMakhacheva
(nella foto). La sua
performanceper
l’opera invideo
“Baida”, sviluppata
per la57ma
Esposizione
Internazionaled’Arte
diVenezia, si terràa
partiredal 16giugno finoal
4novembre. Si trattadiun
lavorostrettamente legatoa
temi tipici della suaopera,
comelamemoriastoricae il

territorio, laprecarietàdelle
viteumanee ilpassaggiodel
tempo. “Baida” è il videodi
unaperformancesviluppata
nelleacquedelMarAdriatico,

doveunaseriedi
performerapparivano
escomparivanosu
unabarcacapovolta,
trasportatadalMar
Caspio finoalmare
dellaLagunadi
Venezia.Una

riflessionesullanatura
precariadell’esistenza

umanaesulla lottaper la
sopravvivenzacontro le
schiaccianti forzeeconomiche
enaturali.

I FINALISTI

«M
ai visto un premio
così», esclamadiver-
tito ilPulitzerameri-
cano Ayad Akhtar,

trascinato in casaBellonci tra
editori che sorseggiano cock-
tailgiallo-Strega,camerieri in
livrea che portano vassoi di
tartine al burro e alici e scrit-
tori in trepidaattesa.Alla fine
della votazione (per la prima
voltadadecenni “baciata”dal-
lapioggia),quandoanche l’ul-
timo “amico della domenica”
aveva deposto la scheda
nell’urna, il vincitore della
precedente edizione, Paolo
Cognetti, ha annunciato la
formazione della cinquina
che andrà alla finale dello
Strega: Helena Janeczek (256
voti), Marco Balzano (243),
Sandra Petrignani (200), Lia
Levi (173) e Carlo D’Amicis
(151). Esclusa, per soli due vo-
ti, Francesca Melandri; e as-
siemealei laRizzoli.

SARÀ DONNA?
Cherchez la femme. Dopo
tanti vincitori maschi - que-
sta la voce prevalente sulle
terrazze di casa Bellonci - bi-
sogna trovare una vincitri-
ce, per la finaledel prossimo
5 luglio, al Ninfeo di Villa
Giulia. E Janeczek, che
ascolta indiretta i risultati, è
una delle favorite. L’autrice
(madrelingua tedesca) deLa
ragazza con la Leica, roman-
zo incentrato su un perso-
naggio d’eccezione, Gerda
Taro, fotografa compagna
di Robert Capa, ha convinto
molti. Il suo libro non è del
gruppo Mondadori, il che
permetterebbe lanecessaria
alternanza. Stando alle pre-
messe, buone sono anche le
chancediLia Levi, autrice di
Questa sera è già domani
(edizioni E\O), già vincitrice
del Premio Strega Giovani, e
di Sandra Petrignani, che ha
pubblicato con Neri Pozza
La corsara, libro incentrato
suNatalia Ginzburg. È risul-
tata molto buona, però, an-
che la performance di Mar-
co Balzano, premiato dal vo-
to delle librerie e dall’estero:
con Resto qui (Einaudi) ha
raccontato una storia con-
trocorrente, quella di una
vallata del Sudtirolo cancel-
lata e “italianizzata” con la
forza. Il suo nome potrebbe
scompaginare i pronostici.
Carlo D’Amicis, infine, è un
autore Mondadori; ha scrit-
to un libro, Il gioco, che rac-
conta il sesso senzapudori.

RiccardoDePalo
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Janeczek
guida
la cinquina
dello Strega

macro@ilmessaggero.it

Moda
Pitti Uomo
presenta
le novità
della P/E 2019
Franco a pag. 23

www.ilmessaggero.it

Viaggi
Scilla,
mare, colori
e sapori
della Calabria
Venturi a pag. 22

Janeczek, D’Amicis,
Balzano, Levi e Petrignani

Cinema
”Due piccoli
italiani”
in fuga dalla
solitudine
Cabona a pag. 25

La performance di Taus Makhacheva

Nella sede della Fondazione Barbaro

A sinistra,
un modello
Lardini
Pitti Immagine
Uomo.
A destra, Paolo
Sassanelli

I LUOGHI

A fianco,
la “Veduta
di Palermo”
di Francesco
Lojacono
(1875)
ritoccata per
“Manifesta
12”. A destra
il Giardino
Botanico
e, sotto,
il Teatro
Garibaldi,
due luoghi
di Palermo
in cui dal 16
giugno al 4
novembre
si svolgerà
la biennale
europea
dell’arte


